
Vogliamo ricordare in questo modo Carla Mugnai che è stata molto attiva nel 

CIDI di Firenze, come membro della segreteria, fino a circa 15 anni fa. La 

ricordiamo con grande affetto, sia per la sua umanità, sia per le grandi 

competenze come insegnante ed esperta di didattica dell’italiano e della 

storia. 

Carlo Fiorentini 

 

 

La città di Montevarchi piange la scomparsa della professoressa Carla 

Mugnai, per tanti anni insegnante al Liceo Benedetto Varchi. 

Una volta in pensione Carla Mugnai è diventata Presidente dell'associazione 

Amici del Varchi e tra le promotrici del Progetto Faisa, una iniziativa che da 

anni coinvolge il mondo associativo locale e l'Amministrazione Comunale per 

l'insegnamento dell'italiano ai cittadini stranieri. 

Un progetto che ha permesso soprattutto a tante donne straniere che vivono 

nella nostra comunità, di facilitare il loro percorso di integrazione, attraverso 

la conoscenza della lingua. 

Carla Mugnai è stata una donna da sempre attiva nella vita della nostra città, 

prima nel campo educativo e dell'istruzione, poi nella promozione sociale e 

culturale. 

L'Amministrazione Comunale, nel ricordare la figura e l'importanza per il 

contesto soclale e culturale della Professoressa Carla Mugnai, partecipa al 

dolore della famiglia per la sua perdita. 



Questa la poesia che Carla Mugnai scrisse in occasione dell'anniversario dei 

10 anni in cui Faisa Mohamed Hashi fu trovata morta nei giardini di Piazza 

della Repubblica  

FAISA 

Tutti moriamo a stento. 

Si chiamava Faisa Mohmed Hashi 

fu somala e italiana 

morì nella notte del 23 dicembre 2004 

sulla panchina dei giochi 

davanti all’edicola 

in piazza della Repubblica 

a Montevarchi. 

Delicata, 

d’aspetto gentile e folle, 

io stessa l’ho vista 

parlare col vento. 

Cercava casa, 

col suo volto storto 

di farfalla ebbra 

e poi 

partiva 

ancora 

cercando libertà 

e pace. 

Nella Chiesa Collegiata di S. Lorenzo 

l’abbiamo consegnata a Dio suo padre, 

Padre di noi tutti 

Ma non l’abbiamo potuta accompagnare 

al cimitero musulmano 

dove l’invidia dei parenti 

la condusse. 

Si chiamava Faisa Mohmed Hashi 

discendente di emiri e pastori somali 

e italiana 

Morì nella notte gelida del 23 dicembre 

sotto le stelle di Natale 

nell’anno del Signore 2004. 

Perdonami, sorella 

figlia mia 

per quello che hai patito. 

 

Carla Mugnai 


